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LA LEGGE DI ATTUAZIONE E' STATA VOTATA ALL'UNANIMITÀ' 

Stanziati 3 8 0 milioni contro la droga 
Ora anche la Regione scende in campo 

I Comuni e i consorzi socio-sanitari coordineranno l'azione di prevenzione-cura - I rapporto con i 
Provveditorati agli studi - Gli obiettivi del provvedimento- Il governo non ha ancora inviato i l'ondi 

Astensione di due ore e assemblee nelle zone e nei cantieri 

Toscana : oggi in lotta 
i lavoratori dell'edilizia 
Chiedono investimenti e occupazione, piano decennale ed equo canone — Confronto 
tra sindacati e associazioni artigiane — Sabato a Calenzano incontro sulla crisi locale 

La Regione Toscana s» un 
j x j f i ia , in prima | X T - O I Ì . I . nel 
la lotta contro l'uso dt-^li stu-
•x'facenti: è questo i l senso 
jxil it ico della U'Kjte attuati-
\ a votata ieri in t 'onsi^l io re
gionale da tutte le for/e tic 
i iMxrat i i l ie Per questo piano 
il i interventi contro l'uso non 
ter ; i |xut i (o delle sostan/e stu-
•x-faconti e pskotro'x* (nome 
tecnico della lejftte nu/ionale 
antidroga) alla Regione To 
stana .sono stati assegnati, 
dal Ministero della Sanità. 
oltre .'tK.1 mii ioni per £\\ anni 
1!I75, I!l7(i e l!l77. 

11 Consiglio regionale ha 
deciso di mettere soluto a 
dis|)osi/.ione denli Knti I IK- . I I I 
e (lei eonsor/.i (|iiesta c i f ra 
( onsidei'ato che 1 tman/.ia 
menti governativi |>er l'anno 
lo r i cn tc non sono ani ora ar 
r iva l i . 

(Questo r i tardo del governo 
non ha mi|M'dito alla Hei'imie 
Toscana di \ot. i re questo 
provvedimento e di s idd iv i 
dere la somma dei Ulti mi 
liotn tra comuni e con-oi / t 
sociosanitari (ai canto pubbli 
chiamo l'elenco dettagliato di 
questi stanziamenti) acu ì veri-

nono aff idale le fuii/.ioiu di 
t 'entr i medici e di a-siston/a 
sociale, di coordin.anelito e 
di promozione nei confronti d i 
tutte le strutture lerajieutiche 
e .sociali esistenti nel terri to
rio. 

I Provveditorati allo Sto 
dio della 'I o-,r ma hanno, per 
f -emp.o. ((istituito quei corni 
ta l . di studio, di p io^rai i ima 
/ione e di net rea prev .sii 
dalla stessa It f i^e na/imiale. 

i Due suno in pratica uh 
obbiettivi che ci proponiamo 
io l i questo pi.ino - ha di 
( Inarato Wanda Wanderlim;. 
l i latore d' mam;ioi an/a 
Il primo è relativo alla pronio 
/.une e all 'or •.am/./a/ionc del 
le presta/1011, cuiat ive e r a 
bihtat ive d.i fornire sia ai tos 
sicomam ( he ne la( nano r i 
( h'est.i volontari.unente, sia a 
coloro ai <|li.ili la tu ra venifa 
( -p i i ss.unente p ieser t ta dal 
la autorità niuil / i . i n . i . Il se
condo è lineilo del coordina 
mento del l 'att iv i tà delle diver 
se fun/ ioni curative e r iabi l i 
tative che. ai diversi l ive l l i . 
vendono iud i r i / /a te sul t e rn 
tono renionale ai tossico 
inani ». 

Così saranno ripartiti i fondi per 
Comuni e consorzi socio-sanitari 
Qut sia la r 'par l i / ioue 

ri» i tondi .1 dis|)»isi/ioiie 
della ivuioiic T o f a n a per 
l 'applica/ione della le'iftre 
na/'otiale sulle tossitodi 
pcndeti/t . 

Sono stati stanziati -Il 
mil ioni j v r comune di 
Massa i \ l ta I,inumana 
I» i--s i Luumiana Carrara 
M issa ). Condii zio Ver.: 
ha sud \ i.ireumo it'oiiMir 
/ o \ ersil ia Nord) . Con 
sor/io di Lue. a i t ìa r la 
'" lana Media \ alle del 
Seri Ino Pian di Li» ca 
Luce a i ; Consorzio Pisa 
N'unì iPis.i sud l ' i -a est ), 
Consorzio Valdcra Nord 
Pontedera (Valdcra sud 
Alta vai di Cecina Massa 
vai d'Kls i ); Consorzio Li 
\o rno Centro (Livorno est-
Livorno .sud ovest Massa 

Val di Cecina nord Mas.sa 
v.il di Cecina sud i ; Con 
sor/io Val di Corina sud 
Piombino (Val eli Coni.a 
nord Isola d'Klsa »; Con 
sor/io Pistoia (Montagna 
Pistoiese- Massa Val d'Olii 
b ione); Consorzio vai di 
Nievole est Montecatini 
'l 'enne (\ al di Nievole () 
vest i ; Consorzio Prato 
11 nti o ( Prato Nord Prato 
.sud). C'on»ir/io Arezzo 
( V .dilanio Aretino ( a->eiiti 
no \ al 'I iberma \ al di 
Chiana Ove-.st \ al di Cina 
na es! i ; Consoi zio Siena 
Nord i \Ka vai d'Kls i Sa
na Sud Mas.sa vai d'Orcia 
Val di Chianti sud \in..ita 
est Media vai d 'Klsa); 
Consorzio (;ro.--eto (Anna 
ta ovest Alt. i Maremma 
Mas.sa Maremma Bassa vai 

<!' \ ! 1 H lina >. Al i omune di 
I' i r e t i / e sono s ia t i itsst 
•Jit.iti -Ut mil ioni da r ipart i 
re n due set'oi i • 1 ) (}n ir-
t 'eri 1. li .'< Knipol.. Scan 
il 'cci Le Sigile '!) Tutti - I l 
.dir i (| i i: "a M Mugello 
M issa Sieve Chianti Km 
i» nt.no Va'darno Fiorenti
no Pi i ra di Sesto. 

La Uiunla si e riservai i 
i! 20 < del tendo (oltre 7H 
milioni ) < he saranno desìi 
nati al Comitato reiMntiale 
'I ossa odipeiiden/e !*•:' la 
fui inazione e l'u-4101 n i 
menio del |H-I SO' ale. la 
(i i l lusion, di in lorma/ io i i . . 
stampa, .uni ovisiv i. i onte 
n n/e, convegni e iniziati 
vi l ' t i 'u l t ima somma. t ne 
upera di |>oi o i 7 mil ioni 

è di .stinata alla stipula di 
coiiv. n/iom con i i l i enti 

Firenze ha già un suo piano 
Una delihera-quadro che privilegia gli interventi di prevenzione all'esame dei consigli di quar
tiere - Una realtà grave per la città - Tossicomani non solo per l'eroina ma anche per l'alcool 

« Non nascondiamoci dietro 
In bustina di eroina: la tos
sicodipendenza. a Firenze co
me alt love, non è fatta di 
soldi "buchi" u di "spinelli". 
Ci sono, gravi, diffusi e spes
so tollerati l'alcolismo, l'abu
so degli psicofarmaci, estesi 
anche ai bambini. L'ubriaco 
diventa nella nostra cultura 
il sinonimo di allegria, il dro
gato si avvicina invece al 
delinquente. perche ruba nel-
!•• macchine b'negli appaila 
menti trascinato da un biso
gno clw diventa vitale con 
il trascorrere del tempo e 
della abitudine ». // quadro 
ti acetato dallo psicologo Cor
nuto Corradesclit. re.sponsabi 
le del settt)>e tossicodipenden
ze e capo servizio di igiene 
mentale nel comune e tnquie-
tonte, tu riflettete, cimi'ita 
in causa le strutture samtu 
rie lineile pubbliche, la co 
se-enza stessa dei cittadini: 
la loro capacita di collabo 
rare perche il problema 
<i droghe ». al plurale, sia af
frontato non solo in termini 
sanitari e medici ma sociali. 
culturali e. se necessaria an
che assistenziali 

li fenomeno della droaa 
(intesa ir: t/ursto tasit MI'H 
rome spinello o eroina) non 
ha mancato di tinsi nro un 
che in città, e Piazza S Spi 
rito e diventata un po' la 
passerella a cielo aperto di 
iti. traffico e irritaciitto "la 
P't rrcupantc. Fare delle et-
he non e pc>s*tf):le: MV-<\'I/<» 
; dati ut fiatali i tasstcoiitpen-
denti in citta osciUano da' 
300 al migliaio- nomadismo 
clandestinità, problemi di ri 
conoscimento scientifico del 
.. drogato « eludono ocii sta-
t'.stira 

Fsiste una legge nazionale, 

che però molte regioni hanno 
('iscusso su alcuni punti tea-
vi* le creazione di centri 
specialistici, generalmente te-
.•pinti perette constdciati una 
i'-posta inadeguata al pro
blema >: esiste, approvata te-
li con voto unanime, la legge 
attuatila della legione To
si ana. che. in mancanza dt 
finanziamenti statali sborsa 
di sua tusci cifre che pos
sono copine i primi interven
ti nelle zon< interessate. 

Per Firenze sono stati stan-
zviti 10 milioni. F. il romane 
si e aia attrezzalo per uti
lizzarli Ieri mattina l'asses
sore un'assistenza e alla M 
carezza sociale Anna liticati 
ìelli ha pirscntato una dr'i 
briu qiitul'o ^iilìit estasiane 
t'rl servizio di 'mene mentale 
(/«•-/imito alla ;>rt i ri'ztone. 
rara e riabilitazione delle tos
sicodipendenze Il provvedi
mento. che vena seguito ila 
altre drl'hctnziont a carattere 
ir .specifico i insci intento nel 
mondo del laioto. piano degli 
alloggi, fot inazioni' degli o 
peratori) e ur>t all'esame dei 
tonimìi d' li'ia'ttere. che boll
ito ai u'r> un mese di tempo 
ver esprimere il toro giudi
zio F' stato intinto inoltre 
ai movimenti giovanili, ai 
consigli iti facoltà, alla gite-
stura. al Tribunale dei Mi
norenni. al provveditorato a 
tutte (incile toize che. o per
ché sima imest'te ri'illa leu-
or naz'onalr di competenze 
sperinrhe. o perche m Ge
nerale interessate al proble
ma p o w m o contribuire a 
creare in città organismi di 
lato'o. di dibattito e dt stu
dio eh'' contribuiscano alla 
so'itzionc del problema. 

I.a delibera stabilisce m 
pi imo luogo un potenziamento 

delle strutture organizzative. 
amministrative e di personale 
del settore tossicodipenden
ze del servizio dt Imene men
tale del comune, soprattutto 
per quanto ngunrda la docu-
ir.entiuione. I in formazione. la 
raccolta a catalogazione di 
dati e documenti, la produ-
i'onr di sti amenti sussidiari. 
Tra assessorati, quello alla 
uss'stenza. alla Pubblica i-
straziane e alla sanità latore-
ninno ni ••tret'o colieaamento 
tra di loto e m un iapporto 
d: lo'labnrazwnc con consigli 
di quartiere, cquipes di igiene 
l'icntale della provincia, auto
rità scolastiche e organi col
legiali. 

Considerando e grave > la 
situazione della citta, e m 
(Atesa del decollo dei consorzi 

sociosanitari (le strutture — 
ha affermato l'assessore Bue-
ctarclli — I;I cui anche que
sto settore dovrà trovare spa 
zio. senza la creazione di 
ghetti specializzati) il comune 
pensa soprattutto alla pre-
i enzione: punto di forza sa
rà la creazione nelle scuole 
di gruppi di interesse, possi
bilmente formatt da studenti. 
genitori e insegnanti che svol
gano un lai oro di informa-
: ione e conoscenza del feno 
meno. La delibera parla an-
ine di riabilitazione, fermo 
testando che la garanzia fon
damentale per un effettivo 
ucupero del tossicodipenden
te è la sua volontà dt uscire. 
e' r tunnel » della droga Ma 
anche l'ente pubblico può fa
re qualcosa: in primo luogo 

offrire le possibilità di un 
icinserimento nella realta so
ciale vurantrndo un alloggio 
decoroso, interessandosi per 
una assunzione m strutture 
produttive sulla base di veri 
e piopri contratti di lavoro. 

Fsistc una ipotesi ha af
fermato l'assessore Huccia-
rtlli — di cw-tUnzione di un 
centro di pronto accoglimen
to al Pellegrino, se le tratta
tive con il mintstero di Gra
zia e Giustizia, proprietario 
dei locali, andranno tu porto. 

Una dclihcraiiuudro. abbia
mo detto, che stabilisce cioè 
le Imre generali e t criteri 
di intervento. Cifre sulla pos
sibile utenza è difficile farne: 
pare che aia una quindicina 
di giovani siano stati con
tattati 

d i 
d i 

Scendono oti^i in sciopero 1 
lavoratori delle co.struzloni 
della Toscana a conclusione 
di miti settimana di lotta por 
una ripresa degli investimen
ti e della occupazione, per 1' 
approvazione urgente de! pia
no decennale della casa e del
la letiKe sull'equo canone. 

Lo scio|K-ro avrà la durata 
di due ore con assemblee nel
le zone e nei pò .ti di lavoro. 

In provincia di Arez.zo lo 
.-ciopero proseguirà per Tin
tela giornata a .seguito della 
iiiiran.siijenza padronale che 
non permette il rai;KiunL,'i 
mento di un accordo per il 
contrat to integrativo provili-
i i.ile degli edili e .vira carat
ici izzato da una manifestazio
ne alla quale interverrà il se-
me tano regionale della KLO 
Musso. 

Intanto, tra la FULC e le 
a ,,Delazioni artigiane, sulla 
IMM- deirli impetrili precedei! 
temente pie-1, pio i";uua il 
i mi! ronto M i a ! v elio teg'o 
n.il • i lie nelle piov un ie. . ni 
piob'emi dell'edilizia. delia 
occupa/ione pei .1 rinnovo 
dei contraiti mUgia'iVi pio-
v .nciali. 

La KLC .si e riservala 
tenere ulleiiori iniziative 
lotta. 

TIi.\SPf)ltTl — Hi è ut fi
na lmen te co.stituita la F1T-
CLSL toscana che ha tenuto 
il suo congresso regionale a 
Montecatini. 

Nella mozione conclusiva. 1 
delegati hanno rivendicato la 
validità della programmazio
ne che investa tutti 1 proble
mi del territorio e che sia at 
t«iuta con il massimo giado 
di impegno conoscitivo e ( n-
i,\ I Ut ! IV O 

•Secondo i delt-L'ati. la co 
struz.'.one dei pi.un dei tia 
spot I ' di ve Ulve t ne ojlil 
livello operativo: compre!! o 
naie, rei'ionali' e n.i/ionale 

A tal t.ne il sindacato ha 
auspicato che vengano al più 
presto 1 issate le (Lite delle 
conferenze nazionali e regio
nali. precedute IÌ.Ì quelle a 
livello compieiwm.r.c. Inoltre 
I delegati hanno rivendicato 

un coinvolL'inii'iito dello S'ato. 
nelle sue articolazioni, ed in 
generale delle istituzioni; l'a.s-
;,oluta priorità d i e il sinda
cato abbia un comportamen
to autonomo nei condoni ! mi
che dei parti t i ; la riconferma 
dello strumento delle forme 
di lotta nel pubblico servizio, 
pur con le ncce.ss.irie ed an 
tonnine correzioni di Importa-
zione. senza una r< golamcnta-
zione con atti Ice».sia? ivi. 

CHIMICI — Venerdì, con 
inizio alle ore 9 30. pre oo la 

M-de di-la TISI. re"!Oi>a)e >i 
terrà la riunione del con.s.glio 
generale della FUI/* tosca
na I chimici d scu t e i anno lo 
sviluppo della ini/ a4iva dopo 
la conferenza e la manife-
s'aziono nazionale d: Brindi a. 
per l'attu izione dei piani di 
.settore, p-r i rinnovi contrat
tuali e l'unita sindacale. 

Concluderà i lavori il SOL're 
t a n o nazionale della FULC 
Giacinto Militol'.o 

CALFN7.ANO — Sabato al
la Casa del Popolo di Calen
zano si terrà un incontro. 
promosso dalla ammini.stra
zione comunale, t ra i rap 
presentanti della roL'ione. del 
la provincia e dei ( onsmli 
di fabbrica delle az end** in 
crisi per aprire un dibattito 
sulle cause che hanno provo 
c i t o la cri-si m numero.^: sta 
b.'.unenti loca'.:. L'iniziativi 
prende Io mosse da una si
r e di incon 'n che 1 animi-
ni-traz'.ono comuna'o Ivi avu
to con ì ronsiizl: di fabbrica 
della zona dai quali sono e-
mersi numero.-: problemi co
me la riduzione delle a t t .v . ' à 
produttive, e dcll'occupazio 
ne ed :1 r:cor.~o alla ca-?a 
mtrirrazione. 

Controlli 
di polizia 
a ponte 
Vecchio 

Nuove o|>crailoni di polli la al ponte Vecchio. Ieri i r l a B'jcntl della 
squadra mobile, carabinieri del linci, o operativo e vlyill utbsnl hanno 
bloccato i due accessi del ponte e hanno idcntilicalo i giovani che ogni 
•jiorno svolgono i loro commerci e t r i l l i c i . E" quella la seconda opera
zione che avviene a distanza di soli quattro giorni dalla prima per 
ordine della questura. Carabinieri da una parte e polizia dall'altra hanno 
iniziato il controllo, accompagnando in questura per ulteriori accerta
menti i giovani trovati senza documenti, I numerosi turisti cha f i trova
vano a transitare hanno assistito Incuriositi al controllo della polizia. 
Un giovane straniero e stato arrestato per oltraggio e violenza: ha ster
rato un calcio ad un sottulliciatc. 

Queste operazioni secondo quanto si è appreso In questura si ripe
teranno frequentemente per scoraggiare I giovani n bivaccare giorno e 
notte sul ponte Vecchio. M a II problema non è di tacile soluzione. 

Incredibile iniziativa repressiva del Provveditorato 

Invitò a manifestare contro 
i terroristi: sotto inchiesta 

Il professor Arrigo Borloloili, insegnante del classico Michelangelo, esortò gli 
studenti a partecipare alla manitestazione sindacale il giorno del rapimento Moro 

Secondo .1 piovvi d.ture auh 
-• i.l; Pa i l ' i -'i I) ni . un pio-
1< --oie che invitti i .suoi stu 
denti a manife-tare contro i l 
t eno l i smo ui-ueme ai lavoi.t 
to:\ e ei siud.u.'i ' i deve e-->e 
i e punito . -in prov v i diluenti 
disi ip l inan severi e ri i t i irn.i i . 
Non .mixirta se l'e-sortazione 
avviene m un momento par
ticolare. drammatico come il 
f-'.orno dell 'eccidio di via Fa
ni v non ha molto signif icalo 
( ' le il prof» ssore sia anche 
r. ipprc-oi i lan'e ,-indacale del-
l.i sua stuoia Per i l profes
sor Dan sembra valere una 
redola semplice: i redolameli 
t: ci sono e vanno applicati . 

A farne le srn-.-e è un prò 
fes-ore di Lieto. Arroto lior-
t-ilotti Itisi .ma al classico 
Mi- hel.mJt lo. e delegato del
la sezione snida.-.ile ('(JIL e 
CISL ed ora e omet to di mi 
provved mento disciplm.ire 
(he potrei)!* ano'.e avi re esi
t i c!a:no-osi 11 professore r i 
-< hia jiros-o per aver fatto 
il suo dm t r e di e i fad ino de 
mo-rati- 'o e di uisi guarite <o 
.-cienzioso- nel mn' l iore dei 
e -:1! una • censura >. eoo \m 

b'.i-ui.o s- i itto dt H'.iutorit.i 
si ola ,tie.t. nel •>• ,4.;.ore .sii 
mesi di so-tin/mionc d.tU'inse 
jjnamento e dallo stipendio. 

I l provvedimento disciplina 
ri l'ha m e o m moto lo st.-, 
.-o prov v 1 ditoiv i -in una let 
t ' i a nella quale .M comuni 
t .e o punto per punto al [irò 
fe.-sor I lortolott i ^ I i * addebi
t i (!'-< ipl .nan >. 

Nel Im^u,mino i tuolore de 
l'h uf f ic i uh viene contestato 
(ii avi r invitato i l 1G marzo 
fili studenti a partecipare ad 
una rnamfe-tazione in p.azza 
Sitino-ia insieme ai sindacati 
rendi odo v.mi gli sforzi del 
preside, professor Marchese 
( in- \o!ev,i tutt i in classe. L'n 
modo disinvolto per dire che 
tra un profc.wirc (he di fron 
te al rapimento Moro invita a 
manfestare contro i l terror i 
smo e i n preside che ni m 
meno di fronte alla tragedia 
di un p.ie-e intero rinuncia al 
!a r igidità della forni.1. la 
h iroi ra/ ia ed il provveditore 
non hanno dubbi a «' hit rarsi 
per ij si-'ondo. 

Nella lettera di < addebiti > 
il professar lìortolotti viene 

accubito anche di un'altra 
Ira.sLjrcsMoiie: di aver tosa 
to : addir i t tura crit icare .11 
i n ' . l Minil i- .1 il pieside citi-
pi-r li Mera aveva * avvisato» 
1 (.'(-nitori diL'Ii alunni della 
partecip.izione dei loro fu' l i 
ad ca t t i v i non autorizzati». 

Il professor Horto'ntti ora 
ha una decina di JJ.OTII per 
organizzate la sua difesa I 
renelamctiti uh concedono la 
f .uolta di mettere per ìs Tit 
to le MI, , ragioni e di man 
darli- aH'.'Utorit.'i stola tica 

La sez.one sindacale CCIL 
CISL del L u c o Mi-helanirelo 
' diede al professor Pierlt i ipi 
l ) 'n ! di sopra -s'dere e di ari 
nu'lare al più presto il prò 
1 edimen'o II,meo si r i t to i 
sindacai.st del Michelnnurln 
e-pr miarno il più fe r i to r; 
f iuto d{ 1 prov vedimi n'o per 
la sua ispirazione e 1<- mo'iva 
/min con le quali viene 'ntr."1» 
prr so K pai avanti =ottoh 
i f i a m o I ' Ì I IM nsibilità alla di 
fi sa del'a (lem** raz.ia nelle 
s je forme partecipative < he 
l'atte •{_' ma mento autoritario 
nei confront: di in-c?nanti e 
-tudenti nas t ra . 

0 £ £ i incontro con l'animini-strazione comunale '?-•!-> 

Troppo care le tariffe ASNU 
per commercianti e artigiani 

Si chiede una classificazione fondata sulla produtt iv i tà dei r i f iut i 

Iie orpanizzaz.onl delle ca
tegorie commerc i ! : e dell'ar 
t .e .anato .-; int-ontr» ran.r.o o^ 
pi celi ci: a-.-c--<,ri a! on r . i 
r.o di F.renze per e-am.nare 
le questioni connesse alla r.or-
mat-.v.i ed allo tariffe in vico 
re p, r il .-er\:z:c. d; r.ir.oz.o 
r.e de: r:f . ;r : solidi urbani. 

In un e» :nu:v.i.i:o I ' . 'K-IOII 
none ar:.i::.tn:. i'ar: £ .mato 
fiorentino, l'nnio'-.e dei c-ini-
ir.t r c a n t : e '.a cer.fe-crct ::':. 
ni fermano Clic la re. i-.x-.e 
rie'.'.e tariffe tde'..ber.»M (.ì\'. 

i amm.n:-'.r.izione «omuna.e 
pr-r r.d'arre :. def.cil ciett r-
nunato.si .mene per il biecco 
tar.tt.irio in a t to dal lit>4< IM-
.-ata MI una clai-'.freazione 
elei ;cH.a'ii. ri.-ulta parta olar 
nier.te pe.--.inte \xr 1 a t t o r i 
prodi:::.vi e terziari. Questa 
c'..i.-s-' razione — pro-c^ue l i 
r.p'a delle» ,i.s,-ce:azron: — .= : 
h.i-a infatti MiKa de-t:naz.one 
e ì 11-1 de: oca'.i, anz.olie sn!-
'a reale presiuziorie d; rifui*.. 
\enendi> a rasare in modo 
al larmante su quelle att ività 

f i partito 
) 

E' stata convx-at.i per oc«:i. alle \~ M. la nunnine ari : 
Comf.ato citTad.no allargato a: membri del.e sec re t ine di 
?ona. per un ulteriore cori!ronto sui prob.em. deH'in'.ziatii.a | 
polrt c i d'vl iiar:ito. Talo" riunione >. n -n le inoltre nece.-.-ar.a [ 
per tare r. parito suirand.inien'o del.a oam-.i.u-n.i per 1 re- , 
terer.uum l- , t :odurr\ :. tornpacno Mrrhe.e Ventura, -ecreta- ; 
110 del.» :OJK razione fiorentina 

. . . | 
La --«"•• e di'. PCI KS S M N.v.el .» ha organizzato per 1 

rioni i.u. a..e 16.30 .11 federazione — V.a Alamanni 41 — una | 
•t-s^rnhliw sai tema « 11 vti'o ilei 14 maculo e l'iniziativa 1 
de. partito -ni referendum >\ Partecipa i. co.11pa.no Carlo ! 
M.' .1:1: della .-e2r itrra tlella fetleraz.one. 

eriiblea ron\ora ta p̂ »r o>tf*.. alla sezione dei l*ci j 
a l.t qua e doveva partecipare .1 iMnipa»ino Carlo ! 

PCI 
<. V 
Metani, della sefrreterm della federazione, e s ta ta nnv .a ta a 
mai tedi t> ^lu^no. 

• • • 
O J S I . alle 21. presso la sezione del PCI di Casellina. as-

temblea aperta sui referendum. Interverrà il compagno Pao
lo Migliorini segretario di zona. 

ci.e. per le loro '.r.:rin.-ec'::e 
car.r.i-ri-tiche. -onn vincola 
te a .superile, di r.o'evo.e en
tità. 

Se si : one presente che la 
'.ei-ite S tammat : prevede per 
i: 78 la --*n rata.s.-a del W) 
per cento per il .-erv.zio di ri-
ir.oz.oiìe r.f.ut: ne consegue 
che molte attività autorimes
se. macazz.n.. dei>\si:.' par 
-car.-amente produttive di r.-
f;u:i .-1 troveranno a pacare 
canon: che. in molti ca- . 
c.-tiliaro alter.to n'. milione 
ri: lire annuo 

I.e ercan /7.\?o:i: r:t« r.*ono 
Cii-nolr che ri prov ved.tr.-nto 
dav r« bt'e t\— ere e l imina to 
.-..".* il p-.1::'»! di eventuali 
var.anti che i tnz i r .o conto. 
pai che della eie.-tinazione e 
deHuse-) dei locali, delia ef
fettiva produzione 01 rifiuti in 
rapporto alle .-uperìici. 

E' evidente, infatti. — ae-
cnmcor.o le organizzazioni ri; 
catecor.a — che per talune 
attiv.-.\ .var-amente produt
tive di rifiuti in va.ste super-
tic: ìmn.e^ate. ne deriva reb-
be un tale aecrav.o de: co-
.-ti di ce.-t.one da ripercuoter
si fatalmente sui prezzi deiie 
altiv.ta e de: serv.zi. 

Il i.isto del .-erv.zio dt ri
mozione r'fiut; se dovrà e--c*-
re eiu-tamente coperte"» non 
potrà pre-cir.dere C\A una af
fettiva quant i ' à di ntiu"i 
rimos-i nehe singole c i teco 
ne. Cosi come si dovrebbe 
tener conto delle pev-rbilitA 
che esistono fasce di contri
buenti che non corrispondono 
effettivamente un prezzo ade
guato. mentre altri contri
buenti sono sottoposti ad un 
onere sproporzionato. 

Settimana 
di iniziativa 
all'Andreoni 

E' in corso alla Casa del 
popolo Andreoni di Cover-
ciano una settimana dt ' 
iniziative culturali, ricrea
tive e sportive che inizie-
ra domenica. Oggi e pre-

{ vista la proiezione del film 
e L'uomo dai sette cape
stri >. domani la serata del 
ballo liscio con l'orchestra 
dei « Saturno 4 ». 

Servizi comunali 
speciali 
per i referendum 

Per evitare un eccessivo 
affollamento nella richie
sta nei giorni immediata
mente precedenti quelli 
delle valutazioni (referen
dum dell'11-ì2 giugno) è 
stato istituito all'anagrafe 
uno speciale servizio di ri
lascio urgente delle carte 
di identità nel pomeriggio 
dei giorni feriali (con ini
zio alle ore 15.30) e al 
mattino della domenica 
(dalle ore 9 alle 12). 

Manifestazioni 
alla Casa del popolo 
di Colonnata 

Si concludono stasera le 
manifestazioni organizza
te dalla Casa del popolo 
di Colonnata in occasione 
del X X X anniversario del
la promulgazione della Co
stituzione repubblicana. 
Alle 21 è previsto un in
contro con i protagonisti 
della Resistenza a Sesto. 
Interverrà Oubleste Conti. 

I Consigli comunali ne hanno discusso i contenuti essenziali 

Piani pluriennali: oggi scade il termine 
Permettono la realizzazione in tempi definiti di parte dei piani regolatori - Si pongono le basi 
per il superamento di un'urbanistica di tipo esclusivamente vincolistico - Un effettivo confronto 

II dato più rilevante rielle 
'e ;ui r» cui lemente formulate 
a livello nazionale (Ria ope 
pinti o in fase di approva 
z .onc lecce sul'a edificai).-
lita rie: suoli, lezee di tra-
.-ferimento di competenze e 
poteri cii.lo s ta to alle regioni. 
:: -io: e norme per l'e.-eciizione 
d: opr re pubhi.i he. p 'ano de-
ci-r.r.ale per .a ca-a. equo ea-
r.one. provved.menti urgenti 
p-T la finanza locale* è che 
t u " - .-Ario ur..--'1 ria un meri-
r..vo o nte ' . te a fivorire i.t 
p re L'rei rumar a :.e. 

I pro/",i:r.ir. p ' i inrnn eli rii 
.i*t'.'.'."..< il- r.ippre-enf:i".o. .:ì 
(y-f.-'o quadro un pr.mo mo 
rifr. 'n ri: .-.r.'^.-i .-u: proce.v-: 
i-cf.i rr.vi e srvra'.i ri**! t f rn-
'or:o p l e b e m-er .-cono \a-
lutazion ri. utilizzo program 
m v"o ri» '.!••- r.-or-e al fine ri-. 
eiim.r'.iire sprechi e s^ttor.a-
!:"".7.cr.. Q'.if^s'o obiettivo, di 
tir. più razionale .mp e?o elei 

La legge n. 10 sul regime dei suoli del 23 
gennaio 1977. prevede all'art. 13 l'attuazione 
degli strumenti urbanistici mediante un pro
gramma pluriennale che regoli l'assetto edi
lizio e le risorsa economiche finanziarie nel 
loro complesso. Nella relazione di accompa
gnamento al disegno di legge governativo 
presentato alla Camera dei deputati, si deli 
niva il programma pluriennale di attuazione 
t come un mezzo indispensabile per assi
curare che lespansione e lo sviluppo degli 
insediamenti non avvenga in maniera epi
sodica. casuale, ed irrazionale sotto la spin
ta degli interessi privati, ma sulla base di 
precisi programmi che. con riferimento ad 
un determinato arco di tempo, determinano 
le aree e le zone in cui debbono attuarsi te 
previsioni degli strumenti urbanistici e la 
relativa urbanizzazione *. 

I primi programmi pluriennali in Toscana 
hanno validità triennale: il termine per la 
loro presentazione (come prescritto dalla 
legge regionale n. 60. in attuazione della 
legge n. 10. del 28 agosto 1977 art. 5 e 6) 
e fissato per oggi 31 maggio 1978 Entro tale 
scadenza, in considerazione delle difficolta 
oggettive incontrate dalle amministrazioni 
comunali per elaborare detti programmi, la 
amministrazione regionale ha richiesto che 
i rispettivi consigli ne discutessero almeno 
le linee e i contenuti essenziali con il rela
tivo calendario dei lavori ancora da com
piere. 

Sui programmi pluriennali si possono 
avanzare alcune considerazioni generali e 
trarre ormai alcuni elementi di valutazione 
in prossimità della loro definitiva stesura. 

-:a ri-i privati che delle r.-".-
t iz.om i.-L'm.? at.va conz.;.ri 
•a 1-- -••rza p.u le s'eri!: 
cor.trapoo-.z r vr. de! pa.---ato> 
per un ordinato s\ .'.upp<"> e 
per la sr*".-t:on:? terr . tonale 
Il e ara** "re .crx" rimontale e 

r:=or.-e. ir-ir.e.-ca ino!*re: .-ni ; anche determinato par 
•.er.'T.tc privato e imprendi 
•t-r.a'.e. ".ina occa.-:or.e ot t .mi-
'.-• *> r la p-v.-.b.li'à offerta 
ri. prr -rat.vr.are ni p.a .\:-.r.. 
] i'\ vi*a: -ul ver-.v.ve pub
blico. per 1. ruolo che 2I1 
f . ' i l<v ti. .!.--.••; morto tram".-" 
una -*t.*itTe dir f i e d: ero 
\ t r r .o t.r. i .::o ri» Ile prr pò-* e 
pri"..re che p a i o n o ca-i e-.se 

: oc.: io t i z: t-
t ive pubbi.che 

E' certo che : risultati dei 
primi programmi pluriennali 
dovranno essere rijruardati 
come operazioni sperimentali 
di attuazione di un nuovo mo
do di operare e partecipare 

ria..e r.nir.iTu-i' i r .uui! te e 
raxi; ar.ror.i prt senti r.f.la le 
c.-Ia'-on^ e r.- ll't ronomra r.a 
7.or..ile per ^ ' e r dt f.n re a '..-
vtl.o locale p.u eff'caci e r.» 
z.onrtl. fa.-: ..".•.«•«t.ve. cne ti.*-
t "1 ' • 1 r.i.r. .-nilev ar.ri -. ccrv.".: 
rii'.'\ ffet'n.ire no-v.b;l: «fr!'-"-
cor.""•"e pr.or. 'ar •". avv-ìrirlo 
c'.-i ..u rii- drrezioni l'azione 
poli 'ira e an".m:n..-*nt va I>a 
prima, .n direzione d'imme
diate s,:nt'\-. per far uvanza-
re 1 proces?. della realtà con 
gli strumenti pia a d.»pos,t-
zione. formulando proprammi 
pluriennali d'attuazione Resti-
bili. e quindi di limitata enti-

' fa co-i l'òdoz.oi.e p.a f.-tv.-a 
• p c . .b. e d-. 1 rr.i.veiiZ.or..-.:r.r:i 

"0. •> tirato ri.»..a H-?.one to 
^-.sir.a .-'Ila ree»-:.te .-te.sura 

• dei ,t « convr.nz.ore t.pei >\ che 
p- :.-..- "e- .-l'n.-.biii vantair^i 

' ; •.•: L"I. ojxr.t 'or. e f.cil.ta 
un ?dti.ua.<"> (Mif rollo da nar 

' te rie: crr.'..."... ia .---ror.da. e 
t he r iman ira ipe ." o .1 d.bat-
" t o di appri f ind ir.-.-r.'o nei 
•..tri -ftteir: e rii con.-t»ruenza 
n a n e r m i id "> ! esigenza d. al-
fui-* '.(i.z. r.az.onai. ri: r.ior-
m» r.r . lardanti riire't unente 
s.: er.t; libali e il ' e r r . tono 

I! prò crani ma p'M-ienr.ale 
• d'attuazione. p,.r non e=.-er.do 

ur.o «trumen'o iir!x-i;-,..-tico. 
I permette la rea'.izzaz.one or 
1 rimata e .n t"mni rief.mti 
I d; par*e dei PRG pemendo di 

fatto il sur> rami nto di una 
urban:.st:ca di tipo vincol^ti-
co e 3pecico utopica, per spo
stare il confronto delle am-

; m:n_straz.on: comma. , e dei 
la eollettiv . 'a su -ir.a ;eie 
r.&;.-;• ai pr.orr'a su crr^- f.tt 
t.aili in ' - m p . d ' term.r .at : per 
una p.u .r.c:.sr..i az.o/.e r.t 11'» 
.-•..lappo * r.qua:.f.caz:or.e rie! 
'.em'Grio 

Emerge rin que.-to obiettivo 
'a nec-s.--ta ri: un « coordi
namento» .W. raromunale non 
.-0.0 per d- fin re . bisogni, ma 
ì r .ch- p»r rei.-, irii.ar- .1 più 
••-titi.im-. :.;« ptR-.-.:»..- e e. .r 
v-ct.m-jr.ti pubblici e pr. ' .at. 
attraverso ur.a cu- .'"az • r.-
u n M r . a •. fr-o irli enfi e !" 
forze ecrr.om.Th»- operanti ?u. 
territorio 

NeU'nrea f.orentma e ne!!' 
zone circo^t'tnti, la Rrt'.on'-. 
il piano intercomuna'e fioren 

j tino, le Comunità montane e 
' di zona sono state o .saranno 

!e sedi p.u opportune per il 
confronto ed il coordinamen
to, tanto più necessario se si-

•r-»t'a rome si t rat ta, d: uti
lizzare e localizzare ?b mve-
c.nienti iispfjnib.l: in un qua
dro e-s.-tnz.iile di p n o n t a Al-
c .n . ob.«it.'»i in quella in'»-n-
h>t f.i. t- di lavoro de!> airi-
i:.,r..-*raz. or., ccmunal: e per 
r.'imerorc r nn-t:!*.azioni g:à 
.-.•.". :a*'-. sembrano g:à stati 
ranL'.'jnti 1 pai rilevanti so-
r.o 

— un nuovo rapporto diret-
•o tra an.m n.s'raz.on. e po-
r^iiaz one r-a li zzatosi nelle 
ron-ui 'az.oni preliminari ciré 
ri. fi""o s-.p--.".< q ;-ir.*o d. a-
.-'rat'ii ' - . f o r a rtv'a r.e la 
t-labor iz.r-r.f- ' f n i n - urba-
r...-f.ca. 

— un r.f-ame attento e 
f '^ipi '-v vo rif-p : v j e . l : s t r i -
men'i urban.. ; tK:. esame e ve-
r.fira (hi- r." ha mrr-.sO in 
luce limiti e necessità di sde-
eu«m»-nto futur*-. 

— :'a'.-"."io d: un effettivo 
ce.r.rr -r."o s r a rur.- **m: por-
t<mt. .sovra comana.. icasa. 
a-t:v.*à prosluf -.-- -"-...-. -> 
v rafi'rr.nr.'!! r i e 
i v o h i ' . ' d p3-*"i . ' d-">5*-
* *o .r. ,f,*"-r. r ' ri. ri'.i'> r 'o 
i c T - ' ' » e. •, la c. m» n-.o ' ." 
c.mp.ei.-or i> : 

— :. : ttfo*"'a.T.<'r.,o ri 1 '••» 
inni -ssi.-"- i. ' . T-i 1 > •--.• i-
?.o: . ! r o i : . . o t e ii- ! . , i v ' " . • d--l 
*r-rr ' ">r o pn- i .p res to trai -
1 ;>.: .-.1 !...-• p» r i.:..i , . . " iv . , : i ! t 
IIC.-A.I p.rijv.rar,ii...izi0i.- 'r.i 
p.U - ' .T..J... e ( . . . i.Z.or.I ;,ir 
a.u:.t.".- 1 pr«"vcs.-! ri. n.od firt 
. i trut 'ur^ ' . .:i a t to ne p a ^ v 

Odoardo Reati 

file:///ot.ire
file:///orno
http://�Jit.it
http://nt.no
http://ncce.ss.irie
http://riitiirn.ii
http://pe.--.in
http://citTad.no
http://co.11pa.no
http://ed.tr
file:///trr.o
http://e-.se
http://convr.nz.ore
http://e-s.-tnz.iile

